
LA  TASSA DI  SOGGIORNO DI ARTOGNE 
  
Come già comunicato in un post precedente, il Comune di Artogne ha deliberato di applicare la imposta  di soggiorno 
su Montecampione (link :  http://comitatomontecampione.it/notizieDB/uploads/Tassa%20di%20Artogne_a%20qualcuno%20piace_03.11.17.pdf ) e 
con il link qui di seg., per fornire una maggiore e completa informazione, proponiamo il regolamento dell’imposta di 
soggiorno :  http://comitatomontecampione.it/notizieDB/uploads/Artogne%20regolam.%20Imp.%20sogg._17.pdf  e qui più sotto la tabella delle 
tariffe. 
 

Si tratta di 2 documenti sui quali torneremo presto, ma che allo stesso tempo chiediamo a tutti di farsene una opinione : 
 

Riteniamo comunque importante soffermarci su alcuni passi del regolamento, dove vengono elencati gli immobili 
soggetti a tale imposta  “alberghi, residenze turistico - alberghiere, campeggi, campeggi di transito, villaggi turistici, 
case per ferie, ostelli, affittacamere, case e appartamenti per vacanze, appartamenti ammobiliati per uso turistico, 
attività saltuarie di alloggio e prima colazione (bed & breakfast), agriturismi, strutture di turismo rurale ubicate nel 
territorio del Comune di ARTOGNE.” 
 

Nonchè le seguenti relative tariffe : 
  

CASE PER FERIE € 0,50 

CASE E APPARTAMENTI PER VACANZE € 1,50 
 

Naturalmente nella lista ci sono gli alberghi, che sarebbero i primi a dover ottemperare a questo dovere  ma a 
Montecampione gli alberghi, oltre al Legazzuolo, dove sono ?     Ma chi verrà mai a comprare  l’albergo dal fallimento 
Alpiaz quando, invece di incentivi, il Comune insiste nel mettere sempre nuove “gabelle” ?                                                   
Dove sta l’impegno dei Comuni per rilanciare Montecampione ? 
 

Se non lo hanno  ancora  capito, glielo ripetiamo noi : 
la amministrazione ed il rilancio di Montecampione è compito loro e soltanto loro. 

 

Il Comune di Artogne, ancora una volta, invece di procedere all’acquisizione di tutte le opere di urbanizzazione e di 
prendersi in carico la sua parte della frazione di Montecampione,  come la legge prevede,  cerca di fare cassa solo  
con i proprietari di appartamenti, poiché gli alberghi sono oramai inesistenti perché  distrutti. Questi Comuni che mai 
hanno fornito alcun servizio pubblico, ma che continuano  sempre a “mungere” i malcapitati acquirenti di casa, 
nonostante nel tempo abbiano incassato imposte e tasse con continuità e sempre in aumento, l’ICI dal 1992  e  l’IMU 
dal 2012 e Pian Camuno la Tasi dal 2014. 
 

Ora però la strategia dei due Comuni, con la complicità degli attuali amministratori del Consorzio, è quella di applicare 
proditoriamente  ed alternativamente altre tasse : Pian Camuno ha infatti applicato la TASI senza nemmeno fornire i 
servizi relativi e questo con la determinante  complicità del Consorzio; ed ora Artogne applica l’imposta di soggiorno e 
si è ben capito dove e a chi vuole arrivare ! Pian Camuno ha provato a suo tempo con la TASI e, grazie a Daminelli ed 
alla controfigura, gli è andata bene : tutti zitti e Consorzio ancora a raddoppiare la gabella !   
Presto sarà senz'altro  duplicata da Artogne.  Mentre Artogne ha deliberato l’applicazione dell’imposta di soggiorno e se 
i Montecampionesi non si ribelleranno, allora vedremo anche Pian Camuno applicare questa nuova imposta.                                                      
E così  continueranno a mungere la vacca Montecampione con i collaborazionisti  a tenerla cloroformizzata. 
 

Di fronte a questo scempio, questo fanno gli amministratori del Consorzio : cloroformizzano gli associati invece di 
difenderne i sacrosanti diritti  di quegli ingenui malcapitati che hanno avuto la dabbenaggine  di credere che 
avrebbero comprato casa in un PAESE NORMALE !    
 
Ebbene in questa situazione Daminelli e la controfigura rilanciano pure e spingono per la firma della "Convenzione" per 
scaricare i Comuni dai loro obblighi di legge e per caricare ogni responsabilità pubblica sui proprietari di appartamenti 
con il loro oramai noto slogan : “I residenti di Montecampione sono gli eredi degli obblighi convenzionali di Alpiaz”. 
 
Signori Montecampionesi,  è ora di svegliarsi e di fermare questo gruppo di collaborazionisti che in combutta con i 
Comuni potranno soltanto portarci alla rovina ed al tempo stesso distruggere quello che fino a  qualche anno fa era uno 

dei posti più belli ed efficienti della Lombardia, e non solo.  Un posto nel quale nessuno compra più casa ! 
 
08.11.2017 
 

 
                  Paese Normale 
      www.comitatomontecampione.it  



TABELLA TARIFFE 

STRUTTURE RICETTIVE ALBERGHIERE 
Artt. 22-23 legge Regione Lombardia n. 15/2007 

IMPOSTA PER PERSONA  
PER OGNI PERNOTTAMENTO 

ALBERGHI   
5 STELLE € 2,00 
4 STELLE € 1,00 
3 STELLE € 0,80 
2 STELLE € 0,50 
1 STELLA € 0,50 

RESIDENZE TURISTICO-ALBERGHIERE   
4 STELLE € 1,00 
3 STELLE € 0,80 
2 STELLE € 0,50 

CASE PER FERIE € 0,50 
OSTELLI PER LA GIOVENTU' € 0,50 

ESERCIZI DI AFFITTACAMERE € 0,50 
CASE E APPARTAMENTI PER VACANZE € 1,50 

BED & BREAKFAST € 0,80 
STRUTTURE RICETTIVE ALL'ARIA APERTA 
Art. 51 legge Regione Lombardia n. 15/2007 

IMPOSTA PER PERSONA  
PER OGNI PERNOTTAMENTO 

VILLAGGI TURISTICI/CAMPEGGI € 0,60 
ATTIVITA' AGRITURISTICHE 

Legge Regione Lombardia n. 31/2008 
IMPOSTA PER PERSONA  

PER OGNI PERNOTTAMENTO 
ATTIVITÀ AGRITURISTICHE € 0,80 

fatte salve le esenzioni previste dal regolamento per: 

 a) i minori fino al compimento del 14’  anno di età; 

 b) i soggetti che assistono i degenti ricoverati presso strutture sanitarie del territorio di competenza dell’ASST Valcamonica 

in ragione di un accompagnatore per paziente; 

 c) il personale appartenente alla polizia di Stato e locale, alle altre forze armate, nonché al corpo nazionale dei vigili del 

fuoco che soggiornano per esigenze di servizio; 

 d) coloro che alloggiano nelle strutture ricettive per far fronte a finalità strettamente istituzionali, turistiche e sociali del 

Comune di ARTOGNE; 

 e) i volontari che nel sociale offrono il proprio servizio in città, in occasioni di eventi e manifestazioni organizzate 

dall’Amministrazione Comunale, Provinciale e Regionale o per emergenze ambientali; 

 f) gli autisti di pullman e gli accompagnatori turistici che prestano attività di assistenza a gruppi organizzati. Ai fini della 

presente esenzione, per gruppo organizzato si intende il gruppo composto da almeno 20 persone con viaggio organizzato 

mediante pacchetto turistico predisposto da organizzatore professionale con unica prenotazione e che alloggia nella 

medesima struttura ricettiva, salvo circostanze eccezionali che giustifichino il ricorso a diverse strutture 

 g) i portatori di handicap e le persone non autosufficienti, le cui predette condizioni risultino certificate ai sensi della 

vigente normativa regionale e/o nazionale del paese di provenienza e il loro accompagnatore; 

 h) le persone sottoposte a dialisi presso le strutture sanitarie del territorio di competenza dell’ASST Valcamonica 

 

   

 


